XIII° INCONTRO

LA CHIESA

Dal fascicolo CR. N° 10 

1. Ormai ci siamo quasi, tra poco, meno di un mese, sarò cresimata: Sono molto serena, perché questa per me è una conferma dell’amore verso Dio e poi sono contenta degli incontri del lunedì dai quali esco sempre con qualcosa in più, con qualcosa su cui riflettere.

Certo è che, sebbene questi incontri mi abbiano aiutato a capire molte cose, qualche dubbio permane, per esempio sul fatto di credere nella Chiesa Cattolica. La Chiesa non è formata da uomini? Be’ se credere ciò significa credere in quegli uomini bigotti che si pongono su un pulpito a predicare, a giudicare allora no, non posso, ma se vuol dire invece credere in persone come lei, che si mettono dalla parte della gente e ascoltano prima di ogni altra cosa, non ho difficoltà a crederci. Purtroppo mi pare che in ambito ecclesiastico non sono molte le persone pronte a mettersi in discussione, ma sono certa che anche una voce isolata può fare molto.

Gianna Maria

2. Sono partita con dei dubbi e, sinceramente, alla fine di questo percorso ne ho ancora di più, ho incominciato perfino a dubitare dei dubbi precedenti.


Sono partita da non credente e sono arrivata alla conclusione che non si può affermare con sicurezza che esiste un Dio, ma neanche che non esiste. L’unico punto su cui non mi sono rimossa è la considerazione sulla Chiesa Cattolica: negativa era e negativa è rimasta.


Non so se riuscirò a superare i miei dubbi, anche perché le cose su cui essi vertono sono domande a cui l’uomo cerca una risposta da secoli. Forse con il tempo comincerò anch’io a credere in un qualcosa di cui non si ha la certezza e che a volte sembra un’utopia, ma per il momento continuo ad interrogarmi.


Martina I.
3. Ho aspettato tanto prima di farmi la cresima perché volevo essere consapevole di ciò che stavo facendo. Quest’anno ho avuto l’impressione che fosse arrivato il momento e così mi sono segnato al corso di preparazione. Adesso che manca meno di un mese al giorno della cresima sono felice della scelta che ho fatto.

Per quanto riguarda il credere in Dio, in Gesù e nello Spirito Santo sono certo di non avere il minimo dubbio. Per quanto riguarda la Chiesa Cattolica, credo in essa, se intesa come comunità dei fedeli, ma a volte mi fanno dubitare gli atteggiamenti di alcuni sacerdoti (non è il caso di Don G.) che hanno una mentalità troppo chiusa. Ritengo, infatti, che qualche volta ci si dovrebbe rendere conto se è il caso o no di ragionare con una mentalità “troppo cattolica”, o se conviene invece utilizzare la propria fede adattandosi alle circostanze.

Elio U.

· E’ interessante constatare la consapevolezza con la quale i ragazzi scelgono di fare la CRESIMA, ma è altrettanto chiara la difficoltà che incontrano nell’accettare una CHIESA che non è per loro esperienza COMUNITARIA. 
· La responsabilità effettiva ricade su noi sacerdoti che non riusciamo in modo concreto e visibile a far capire cosa significa ESSERE e FARE CHIESA.
Origine della CHIESA

 (Mt 16,13-19)
13Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: «La gente chi dice che sia il Figlio dell`uomo?». 14Risposero: «Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti». 15Disse loro: «Voi chi dite che io sia?». 16Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 17E Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l`hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 18E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 19A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 

La CHIESA che è POPOLO di DIO è anche ISTITUZIONE e nelle istituzioni si formano le GERARCHIE e queste spesso amano esercitare il POTERE. 

Qualcosa stride allora tra certi comportamenti e lo spirito di SERVIZIO raccomandato dal Vangelo. 
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Il Concilio Vaticano II e i tanti documenti della Chiesa tendono, non sempre con effetti positivi, a capovolgere la PIRAMIDE. 
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Inno alla carità


	1Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.


	2E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.


	3E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.


	4La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode dell`ingiustizia, ma si compiace della verità. 


7Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 


8Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La carità non avrà mai fine.


(1Corinzi 13, 1-8)











